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Società Operaia
M A G A Z Z E N O  A L I M E N T A R E

É scorso circa un anno dal giorno; in cui pa­
recchi dei nostri operai promossero e ; svolsero 
nel seno della Società di Mutuo Soccorso la prò? 
posta deU’impianto di un magazzeno'Cooperativo 
per la  provvista dei generi alimentari d i' prima 
necessità da distribuirsi ai soci e loro famiglie^ 
Dopo tale lasso di tempo, finalmente si è; riuscito 
al punto che pel prossimo Maggio-sì potrà inco­
minciare l’esercizio del magazzeno; -■

L’iùiportanza di questa instituzione che funziona 
già da tempo non solo in Italia ma all’estero e 
principalmente in Inghilterra, parve ed era in 
realtà tale e tanta, che si credette necessàrio di 
studiare a lungo l’argomento. >•

Molti sodalizi ^sp irandosi ai principi} che in­
formano i magazzeni inglesi, i quali uoyerano a 
centinaia di milioni i loro acquisti e le loro ven­
dile, ne tentarono rimpianto, ma furono incagliati 
non pòco iiélìa ; fondazione e nello svolgimento 
dell’esercizio, dàjl.Tisbo, Il quale cominciava ad 
impensierirsene, dagli appaltatori del dàzio còri- 
suino .che ; se ne , allarmarono, còme egregiamente 
e molto a, pftopqstfp.pà$éjc.vava Poh. Luzzati nella 
sua interpellanza alfa C a ta ra  jl 1. dicembre .1882, 
neiroccasiouè appunto in  ! cui vii Governo senza 
tene?1 ct^rfib'1 del ipèhuitimo comma dell’art. S della 
legge r  i ',^ o s lò  Ì87Ó',;' à^òliyà l’ esenzióne dei 
dazi, abolizione .giipsita, ched iede luogo a‘ grà'vi 
liti là quali non soiìtirono tutte favorevqle r i­
sultato. . ;

Nondimeno é allo studio dinnanzi al Parlamento 
Nazionale, una proposta di legge svolta dal depu­
tato Sperino in unione con altri sull’applicazione 
dell’articolo suddetto, e vogliamo sperare che il 
Governo don vorrà venir meno alle promesse 
fatte, cioè di migliorare per quanto è possibile le 
condizioni economiche e sociali delle, classi lavo­
ratrici! ; X

In molti altri penlri industriali le manifestazioni 
di previdenza ; si esplicarono con una vigorosa e 
prométtente ;florescenza di istituti rivolti a m i/ 
gliorarè ;il; vitto d e lib e ra to , e ad esercitare una 
fra le più gràndi beneficenze sociali. 'Achille 
Grandi in'jQap,o,!di gn suo articolo del giornale 
il Patto di Fratellanza scriveva: « Perché la 
classe; lavoratrice possa più facilménte conseguire 
il iniglioràmehto,' economico ah  quale aspira è as- 
soìutnmei^té!:ri^ce's^ario. che elssa piedèsimà se be' 
(accia.fautrice- prima, » !"

Su questo punto non dovrebbe muoversi il mi­
minimo dubbio, poiché non é giusto che il po­
vero abbia a pagare il proprio alimento più 
caro che il ricco, il quale coi suoi capitali può 
provvedersi aU’ingroèso i mezzi di sussistènza a 
molto migliórè mercato, mentre l’infelice artigiano 
è costretto a provvederselo al minuto.

Nel nostro sodalizio operato, quantunque molti 
ammettessero l’efficacia di queste massime, divisi 
erano i pareri intorno al modo di applicarle; gli 
uni desideravano rimpianto di un magazzèno 
cooperativo per mezzo di azioni a quote mensili, 
altri volevano impiantarlo col fondo sociale. La 
proposta dei primi pareva dovesse trionfare, ma 
prevalse quella dei secondi perché molti crede­
vano che non sarebbe stato possibile ai soci tol- ( 
lerare alcuna sottrazione dal proprio salario.

Lungo e laborioso fu quindi il periodo di pre­
parazione e non facilmente rimovibili furono gli 
ostacoli che si ebbero ad incontrare. Dagli studi 
però fatti dalla commissione a ciò delegata risultò 
che, siccome la somma autorizzata per 1’impianto 
doveva essere efficacemente garantita, così si ve­
niva con ciò stesso a costituire una condizione 
talmente leonina che sembrava non si potesse 
mandare ad effetto la déliberazione presa.

Dopo pubblicazioni e molte pratiche fótte a ; 
cui risposero molfe- dimande e; poche.,^proposte ; 
accettabili in relazione al capitolato d’appalto, il , 
quale inponeva al magazziniere di comperare j 
col consenso di una commissione composta di 5 ! 
membri, fra i più intelligenti èd attivi, nominata 
dal Consiglio generale, e vendere coll’aumento del , 
solo 5 per cento del prezzò di còsto, venne fidai- 
mente dalla signora Adelaide Poggio presentata 
proposta di aprire il magazzeno assoggettandosi alle 
disposizioni stabilite dal regolamento per tre mesi, 
riservandosi reciprocamente alla scadenza la  facoltà 
di stipulare un contratto di più lunga durata, 
senza preleyare fondi dalla ;Società e senza che 
questa abbia a subire .perdite di sorta. .

Tale proposta venite accettata,poiché,acquietava  
anche coloro ,che non intendevano fossero intac­
cati i, fondi. sociali, uqqcbè qqefli i quali non vole­
vano v e n ir e , sottratta ìà piu .piccola ,somma dal 
loro salario e' tornava poi tanto, più comodo ed 
Utile accetfórla inquanlochè in questo lasso di 
tempo .relativamente piccolo, si ..aveva agio, mercè 
l’esperimento, di comprendere quale e quanta 

! fosse -la1 possibilità di .trattare dopo i tre mesi, e 
| quali; siano le : basi pratiche gù cui stipu lare,a ì-  
j lfòccorrenza il con tratto .. ; ' ; I
: ; ; A tal 'uopo il consiglio in sua seduta ideili 18 1 
I corrente -ùa .nominalo a comporre la  commissione !

I iNIli ;E.w.7
di sorveglianza 5 soci nelle persone dei (Signori 
Moraglio, Voglino,; Grattarola, Giacobbe e Solia, i 
quali a termini della Convenzione e del regola­
mento devono presenziare la compera e la ven­
dita e fare i relativi rappòrti sull’andamento dèl-
l’esercizio; ; . A -G ?- ....

i Noi l’adempimento, delle loro, funzioni spieghino, 
il magazziniere ed i membri della commissione, 
tutta la loro bupna volontà >ed allora U’i&tiWt- 
'rione raggiungerà,lo scopo per cuinfu-;stabilita 
d( distribuire ai soci generi di buona, qualità p,d 
a prezzo m ite .--  Gli operai però dal ;ioro cauto 
dovranno. anch’essi coU’epera loro, non rendere 
gravosa la condizione del magazziniere, qd aiutare 
lo svolgersi ed )} prosperare dei magazzeno coo­
perativo alimentare.. ; •

Verrà a  suo, totopò data pubblicità al listino 
dei prezzi stabiliti nel magazzeno per agevolare 
ai soci,, Ja compera .dei generi- :
------- - r - r ------ ! v" - -  ' " '' ; :

CORRISPONDENZA
-------------— r— !' ’■ ;

D y @»neo Aprile £883.: t

Carissim o Direttore. '■ .

Là data ti dioe da dove scrivo, Questo /sole 
pieno dì frèmiti1 e di tèptòriy rfie.' fa ’ ù .r^on ì^rè  
là Vita' gàia,1 giovane, ifàséiriutricé, ha fentafó'ùrò 
purè é' sonò qui llhrato^ 'ìn^àftò’circonÙisu^dSlià 
«uà'lucè su quésto èdito * vérde è  sèrébò* cìijè :jvpì 
s’àddentrà qualè épè?Òùe gigantesco dèlT’ÀI^e béllà 
soggetta pianura. Come mi sento felice d’ésé&to 
quassù "liberò d’ogni cura cól; cùòré' in siissÙÌto, 
é'Taniffik' 'Virante DelrinÉiiità àzZurrà" ètéFffità 
sènza ’sconforti j bévendo còir ànsià7soave‘ eduetì'- 
tùéiàsticà'l’ària  p iirà ' deHè’ mòntllgnéaìd à p !)iàè)ri 
h Torti- profumi. 'E sulla’ befiissitoà1 Valle Òhe mi 
sta innanzi il guardò si stende1 lontano7 Ibnfahò 
nèlPòrtezonte su Òdi Si; disegnano Sfumanti fra rlè 
splendide nebbie colorate ;dàl; cre^uscòlò; i profili 
indistinti dei monti di Liguria. Che stupendo pa­
norama! Che alti pensieri mi popolano ia~m ente 
al còppetto di' [tanto gràqdezzat Alr d ^ ] |  
mónti vola, etèrna pèilegrinà Ìà fantasia,“ e vedo

mandare
Hi

baglioriil mare immenso e turchino 
metallici e frangersi sulla, ‘sc'ògìiéFa tdtfó' cqpéi’ta 
d ’alighe, tutta pregna ‘di saisqdìpeìp ||!popc(ugfi^r 
Ohi se. qualche gentile, e bella lettrice, del .tuo 
giornale 
rebbe
•pur troppo, sono solo cor ;miei pensieri e, u.on ho 
nè sorrisi d’am icj,' p è : sguàrdÒ (JÌ^;dounàX.0ùdé «
che la contemplazióne artisti ca dei là sce.ua. iùì^

;. . • • ■ •’*'
■. ■ .-'’Tri

le fosse qui vicina a>me, l’idiìlio raddopfliei 
Tipcautesimp^ deìlè sìto'àédùzirmiXXN mai


